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Vol. IIT. 
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11UZZA RELLI -- li mese di Maria - nuovissima edizione. . . 
8CRINZI G. -- Melania o la Chiesa delìe Basiliche - 2 Volnmi, !)00 µagine 
TARA.BINI CASTELLANI -- L'Italia a/ piedi r.li nostrn Signora cli Lourde,; 
RONN A -- Il pollaio (Gallo e Gallina) , . 

Id. id. (Tacchino, .Faraona, ecc.) 
Id. id. (Oca, Anitra, Cigno) . 

VIANI -- Vinificazioni speciali . ~. . 
Pl'l'O -- La Vite e il Vino - Manuale pratico ad aso degli agricoltori, propr. e cantinieri 
Libro Contabile mezzadrile . piccolo L. 0,30 -- grande 
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Piccolo Atlante geografico universale - 2i tavole e indice 

La Sposa Cristiana _ossia la donna secon o il Cuore di Dio - Opera della (.Jont. Darozio -
legato tela taglio oro · • 1,50 

da L. 10,00 - 5,00 - 4,00 legatura in pelle 
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Benedizione di S. S. Pio X. 
• 11,1,.MO R~:V.)LO Sm:-;01ii:, 

Col foglio della S. V. Ill.inn, in dcitn del 
9 corrente inese, ho ricevnto qi,attro esemplari 
riel periodico mensile "Fede e Civilt à ,. edito 
dall'Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo xelo di V. S. Ho rasse.qnato poi 
al Santo Padre le copie a T,ui dirette, e perciò 
mi è grato significarLe che Sna Santità si f;}.. 
compiace dei nobili intenti dell' anridetta 'i:f 
pitbblicaxione ed impartendo ad essa ed a I 
qitanti la pronmorono e sostengono, la Bene­
dixione Apostolim, fa voti perrhè -il beneficio 
della Fede ed il vcmtaggio della Civilt à siano 
per tale sc,·itto sempre ineylio arrecati. - .... 

Dopo di che passo et ripelerm i con sensi 
di particolare stima di V. 8. Ili.ma e Rer.ma 

Roma, 13 Aprile 1904. 
Servitore vero 

H. Uard. M},Rin" o};L VAL •. 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con piene;;,xa d' aftetto benedieiamo qtte8lo 
caro giornaletto destinato a far conoscere alle 
nostre popolaxioni l' ope1·a grande. alla quale 
intende l' Istitiito delle ,lli88ioni Estere fond,ito 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo J1lon8. 
Conforti , Arcivescovo cli Rnoenna, gloria 
splendida della Diocesi nostrn, onde pari alla 
co.r11iitione dell' Opera sia l' af fluenxa dei 
sussidi a poterla 111antenerc viva e fiorente. 

Parma, dall' E11iscopio il !!L Dicembre 1903. 

·r Francesco Vescovo di Parma 

D 0 1

------------~ 

LA FESTA e $ 
Sono and;:i,ti pieni di letizia santa nel sentirsi rivestiti de l 

mandato Apostolico. 

Sono andati colla benedizione di Di0 e col saluto augura.le 

degli amici . Ora il mare li porta lontano, lontano, sotto il cielo 

fiammante di luce orientale. La benedizione celeste il saluto deg li 

amici sia caparra di fruttL10sa operosità nel campo immenso ove 

dovranno esercitare la carità evange~ica a bene dei fratelli di sventura. 

Agli amici. ed ai benefattori che presero tanta parte attiva 

alla partenza dei MfriBionari, i più cordiali ringraziamenti ed i più 

caldi auguri cli ogni benedizione di Dio. 

LA DIREZIONE. 
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MACCHIETTE CINESI. 
Il Con tadi~o 

Nelle professioni e nelle arti cinesi esiste una specie di classi­
ficazione con eui viene stabilita la loro maggiore o minore nobiltà 
ed eccellenza. Così la professione delle lettere è quella che è piì'.1 
onorata, rn.entre sono classificati all' nltimo posto i barbieri. i sarti. 
ecc. Il contadino tiene il secondo posto di onore e segue immedia­
tamente il letterato ed è seguito dal commerciante. La ragione di 
q nesto sta nel fatto del rispetto e dell'onore in cui fo tenuta l' a­
gricultura che fin dai primi tempi della letteraturn e filosofia Cinese 
fo ritenuta la base della potenza o del progresso nazionale e 
famigliare. 

Il contadino può dunque sedersi senza vergogna al fianco 
del letterato, del mandarino e se i suoi mezzi e la sua capacità 
glie lo permettono può aspirare ad esser e letterato e mandarino 
mentre ne è preclusa la via a coluro che esercitano un mestiere vile. 

Felice di queste prnstigio morale che gli viene dalla opinione 
generale sulla sua professione, il contadino vive una vita quieta, 
modesta, generalmente onesta. 

I mesi invernali non sono occupati generalmente che in opere 
secondarie di preparazione degli stnunenti, del letame e del terreno. 

Quando in vece giunge la prima vera le occupazioni si molti­
plicano: le culture, le semine, le rincalzatura, la mietitura del fru ­
mento la trebbiatura, la semina del miglio. sorgo, legumi ccc., la 
surveglianza dei campi, trasporti di grani e nell'autunno la raccolta 
non lasciano nessun tempo libero. 

Il Cinese accudisce alla cultura de' suoi campi con amorn, 
diligenza e perseveranza: e dmante i forti calori solari dell'estate 
lo si vede ugualmente nei campi come nella primavera e nell'autunno 
E fa piacere al viaggiatore vedere quelle immense distese di teneno 
così ben livellate, piantate a file diritte, ben orizzontate. Digrazia­
tamente al contadino cinese mancano strumenti perfezionati. ser­
vendosi ancora di quelli stessi tipi che per primi dissodarono e la­
vorarono per la prima volta il terreno del Regno di Mezzu. 
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I Saltirnb8r)chi 

Non vi è un mercato od nna festa religiosa di nna certa 
importanza senza un baraccone di saltimbanchi o . di pre1:,tigiatori. 
Il popolo cinese è amantisssimo di questo genere cli spettacoli e corre 
molti chilometri pure di -'prendervi parte. Lé .grandi compagnie 
composte di varie decine cli persone dispongono dei mezzi di tra­
sporto e così possono facilmente rendersi da un luogo ad un altro 
con t,utto il loro macchinario. 

La spesa d'ingressso è abbastanza modesta ed in compenso si 
passa un'ora assai bene ricreata da una quantità di giuochi arditi 
e meravigliosi. 

Esordiscono con giuochi affatto semplici: sono salti, giri at­
torno alle sbane, passeggio colle gambe all'aria, seguono poi salti 
sulla corda, salti mortali: giuochi a cavallo in corsa, stando caval­
cioni, seduti, in ginocchio, te-nendosi sulla sella col solo gomito, abban­
donando il cavallo e riprendendolo quando rifà il giro della pista. 

Altra specie di giuochi si fanno con pecore, scimmie, cani. 
addestrati: il cane balla, salta, insegue; la scimmia cavalca la pe­
com a cui sa porre un sellino tatto apposta, la attacca al carro, 
all'aratro: essa sa tirare di seherma, usare il fucile, vestirsi e sve­
stirsi, e dalle moine che fa si crederebbe di vedere tutta la vanità 
immensa di cui è ripiena per la sua superiorità indiscutibile sopra 
gli altri animali. 

* * * 
Altri ginochi in cui uccone agilità e forz:;a muscolare sono 

fatti dalle donne. Un tavolo è posto nel bel mezzo. Una donna 
tutta fiorata _e imbellettata e vestita di abiti di vivaci colori esce 
dal gruppo dei saltimbanchi, d'un salto è sul tavolo. Vi si sdraia, 
alza le gambe in aria e riceve sulla punta dei piedini una grossa 
giarra assai pesante. È a notarsi che le donne cinesi vanno in 
jupe-culotte da vari secoli. Ad un cenno del capo della . compagnia 
la dorma coi piedini da un movimento rotatorio alla giarra, ad 
altri comandi seguono altri movimenti: la giarra pare vivificata da 
una forza interna passa da un piedino all'altro, si alza. si abbassa 
gira 1:,u se stessa, si volta e pare voglia cadere ad ogni momento, 
in vece no: è ripresa sempre. 
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IL SALTIMBANCO 
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Un tavolo viene poi posto sui piedini della donna; questo 
pure si agita, si muove, girn, salta. Una grossa ruota da cano di 
circa un quintale cli peso prende il posto della giarra e del tavolo 
e, comincia, a girare vertiginosamente, su di essa monta un ragazzo, 
poi due, poi tre, poi quatro · e la ruota riprende il suo giro ugual­
mente rapido ed uniforme. 

Per Ltltirno un assordante rumore di tam tam e di tamburo 
richiama l'attenzione del pubblico sopra un nuovo giuoco : alla 
donna viene dato in mano una scaletta di 3 metri di altezza: questa 
è lanciata sui piedini, oscilla un momento, ma ben presto prende 
l'equilibrio: allora un ragazzo di 12 a 15 anni monta sul tavolo e 
adagio adagio ma sicuro passando tra un piuolo e l'altro contor­
cendosi come un serpe arriva alla sommità della scala oscillante, 
sosta un momento là a mezz'aria, saluta gli spettatori, discende 
un gradino, poggia col ventre sull'ultimo piuolo, si piega e comincia 
la discesa col capo all'ingiù: la folla manifesta, la sua soddisfazione 
con esdamazioni e grida, mentre la donna ed il ragazzo vanno a 
bere una ben meritata tazza di the bollente. 

* 
* * 

I giuochi di prestigio hanno pure un interesse rilevante, ciò 
che più meraviglia è l'assenza di ogni apparato, di ogni visibile 
mezzo di coprire il trucco: tutto è affidato alla abilità del presti­
giatore. Sarebbe lunga se si volesse fare l'elenco dei giuochi mirabili 
con cui sanno divertire le folle. 
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Oltr e le feste re ligiose ed i mercati danno occasioue all e 
rap pr esentazioni acrobatic h e e cli pr estig io le lung:ie feste de ll 'a nno 
nuovo . A llora una quantità cli picco le compagnie fan no il giro dei 
vill aggi e de i borgh i mentre le corn.pagnie grosse lavorano nell e cit t à . 
Ora si im pone un nuovo genere di diverti menti di cu i i cinesi sono 
immancabili spettatori quando l'occasione si presenta: vog lio dire 
il cinematog rafo . 

------------- 10 o 

DAI NOSTRI. 
Dal mare, 19 - 5 - 1011. 

Amatissimo s ~q. Rettor e, 

Doo Gratias ! Felici e contenti ieri allo 
11 andammo a hordo. Alle 12 la nostra 
nave rloveva sa lparo, ma essendosi un po' 
arenato n<Jn pot ·. staccarsi che allo 3,30 
dopo immensi sforzi. Così lasciammo la 
terra abband,,nandoci pieni cli fiducia nelle 
mani do! Signore. Ora in mezzo ad un mondo 
nuovo dove q nasi tutti parlano tedesco sen­
tiamo il distacco dal caro nostro Istituto, 
dovo tanti anni passammo con Lei e dovo 
con santo entusiasmo coltivammo la nostra 
S. Vocazione; però l'accorto, sign,ll' Rettore, 
che il Signore in modo sensibile si fa sen­
tire al nostro onore e ci fa allegra.mento 
compiere il sacrificio. 

Ieri abbiamo avuto u na brutta giornata, 
{, piovuto fino a notte tarda, p0rò il mare 
si mantenne tra nl]_Ltillo come pure il nostro 
Rtomaco ! Oggi abbiamo un cielo splonclido 
o qnanlnnqno sia poco snscottihilo di poesia 
tnttavia noi miraro il cielo 80nrno od il 
mare azzurro dolcomente increspato da lim·0 
vontic.;llo mi sento ontnsiasmaro. 

Qnosta mattina avremmo potuto celo­
hrare la S. Mossa, ma non l)Otemmo giacché 
avevamo l'occorrente nel bagagliaio che solo 
oggi allo 11 potremo prendoro . So tutto 
procede bene, come speriamo, possiamo ce­
lebrarla tutti i giorni alle fì 11C'l Damon roomur 
così possiamo accontentare r1uattro suore ch0 
si trornno nel merlesimo nostro bastimento 
di rette alle missioni cli Manilla. La prima 
S. Messa che celebroremo sarà tutta pei nostri 
cari benefettori che con tanto zelo lavorano 
per aiutarci negli innumor,,vo li bisogni della 

0----- - ------ -

nostra Missione e son corto che il Buon Dio 
Rarà largo dolio sue benedizioni. 

Oggi alle 3 giungeremo a Napoli do\'P 
prenclcr01110 terra per viKitare la grandiosa 
città. 

Gradisca sig. Rettore i miei affettuosi 
saluti. Voglia ricordarmi sempro al Signore 
1wrch,', mi assista sempre coll a sua grazia. 

Affe x,,m.o 

P. AMATO DAGNINO, 111. A . 

'*' 
l ll .m.o e R.rrw 8ig. P. Bonardi, 

1-gnel. 

Vù-i110 rt Niu- Oùtang, nel paesr di Lu-lea 
r,bila una famiglia cris/ir,na composta di 
sole J pcrso11c - la madre, m1 figlio e due 
figlie - ?°i padre è morfo 10 mmi or sono. 
li figlio, as.sai iit1ellige11fr, romi11ciò a renire 
a spuola in rlliesa e sfrromc 1•irli che arcra 
attitiuli11e speciale lo (Pci imparare n ser-
1,ire la 8. Messa. Onde ogni mattina ed 
ogni Domr11fra suo grande contento era 
portarsi ù1 Sagrestia e pulire. riparare e 
accomodare ogni cosa. 

Il suo nome è Kin-ua11; Lei signoi· Rettore 
lo ai•rà cerio in mente po1chè Le ha senito 
la, Messa parecrhie rolte. E,qli però ai·eva 
sempre un grandP pensiero per la testa e 
spesso 1'e11i1•a da me sua madre perchè vi 
rù11erl1:assi. Cosa à i:z poveretto? Da bam­
bino, quando ancora aveva solo 3 anni, 
,qli fu , dato per isposa una buona ra.CJa?v,;;,a, 
ma pagana, poiché a quelt'età neppure lui 
erct cristiano. 

Non l' à ancora condotta a casa, ma ... 
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f'ra qualche amw 1·onverrà pure adattctrsi 
ctlle co8lttmwz,: e e divcntcire tutt' in un 
tratto grcmde uomo. [,a ragaM,,a è del pcte8C 
di J(o-yo, ad un ty da Niu-Cùvwy, è 
aneora pagana perchè lct sua f'amig/ia non 
è anccrri entrata in religione. 

Ln macfre di !Cin-itan, 1,erso la metà di 
ìlforr.o 1,en11e da me e: 

- Padre, d i.s.se, fammi il piaf'cre di dire 
a lrt famiglia del/et fitturrt maghe di mio 
fiylfo, d1: farsi cristiana, o a!meno lasri 
entrare in reli,qione la figlfo. Perehè sai 
anche tu, Padre, se essct non st-udia le pre­
qhi'ere e non · si fa cristiana non potranno 
mm: amrlare d'accordo! E poi in casa mia 
non voglio che si adori il diavolo. 

-· Beli' idea, ma il più è vedere se si 
avnì piacere e se si vorrà ascoltare le mie 
parole. Però proverò e se non riesco rimet­
teremo la cosa al buon Dio ed a ,iforia SS. 

- Sì, io pregherò molto per qztesto, e cli 
più andrò in chiesa sitbito a dire a la 
Madonna l' affa;re che ò per mano. 

A dir il vero, io ci avevo pensato anche 
prima di tentare il passo, ma ... trattare 
di certe cose coi l'inesi è come dare lei testa 
contro al muro - si fa sempre male. -­
Un bel gionw, però, mi presi su la mia 
pipn e fw11nndo come mia locomotiva ar­
ril!rt1; a Ko-yo. Conoscevo lrt fnmiglia e 
perciò andai direttamente nel cortile. Grande 
abbaùt1·e di cani, ragli d'asino, svolctxxar 
di grillùie... e finalmente una donna esce 
di cnsn, 1111· vede, mi riconosce e mi ùwitn 
a .sedere. 

- Come uwi tu, Padre, sei venuto da 
queste parti ? 

- Come in.rii? e non ('i ven/;o forse 
spesso? 

- Appunto, ina quando ci sono gli itc­
celli cla a11u1utxx.are, mct ora non fini nep­
pure il fu ,file ... 

- Niente, niente, sono pnrtito dopo 
pranxo f'uma11do una pipato . e ... passando 
cln cnsa tun ò roluto 1,enir dPntro pe1· dnre 
im' occhintn rt le tue rtpi. 

Bevi ?°I the? 
- No, gmxie, piuttosto siediti e aseol­

tnmi che ò mi 71iccolo riff aretto rt ~lirN. 
- Pnrlre, di pure. 
- La tua ragrix,x.rt si l'hùtma 1 1-gnel, 

n'è vero? 
- Sù,uro. 
- Orbene es.sa deve venire a S/'uola a 

Xiu- Cinang da Ile suore, perché così impara 

le prrghiere e qitando dovrà andare a ma 
rito, lo sposo Mtrà assai contento. Cosa 
ne dici li 

- Io divo, che 8e es8a viene a stuolct, 
tutto il mondo pctrlerà, poiché nella scuola 
dri maschi e' è lo sposo fitturo. 

- Di questo mi incarico io di mandrire 
I, ù1-1ian a scuola in un nitro posto e eosì 
sarei tolto ogm; pericolo di pnrlnre. 

- lo non sono cristinna e perciò non ò 
piacere che neppure inict figlia si faccia 
cristiana. 

- Qztesto poi non lo dire, tita figlia 
ormai non è più tita, o meglio lit non 
puoi più essere la padrona. Essn deve 
anche ttbbidire ad ctltri con cui .dovrà con­
durre l' intera vita. 

Dopo molto parlnre si venne alla con­
ditsione che si laseierebbe ctrb1;tra la fi,_qlfo 
cli andare o no a scuola. 

[,a chiamrti fitori e l' interroga .i. 
- I-gnel, vuoi tu venire a seuola rt 

Nùt- Ciuang ? 
- Ben i,olontieri, ma la mnmma non 

nwle. 
A questa franca confessione l,i 11ccchia. 

si morse le labbra e adocchiando in figlia 
di sghibeseio si 1,olse et me e : 

- Padre, prendila pure a scitola, ma 

io non la riconosro più per mia figlia, tu 

nidriseila e vestila, io non la cziro più. 
- Qitesto poi è un altro affare, io rtl 

più la manterrò, ma il vestiario lo de11i 
provvedere tn. 

Breve, si stabilì che il 18 Jllar.xo conclu. 
cesse la ragaxxct a SMtola; io mante11eiJa il 
cibo ed essa le vesti ecc. 

Il giorno 18 Marxo 1-_qnel era in iseuolct 
tutta contenta come una Pasqua e tosto si 
mise a studiare le oraxioni. Dopo afruni 
giorni io dovetti reearmi a Y it-eio dal 
ecirissimo Piteci, e mi fermai 5 giorni. 

Verso il 28 di Marxo circa feci ritorno 
a casa clave trovai con mia _q1·ande sorpresa, 
il carissimo P. Brambilla. Prima notixùt 
che mi diede fu questrt: La 1-gnel è andatrt 
n casa, puoi andare dalle maestre e saprai 
eome. 

Rimasi assai sorpreso e difilato mi reerti 
in iscuola. 

- Ignel, dove è ? 
- Padre, non puoi rapire eome abbiamo 

sofferto in qnesto gion10. Noi erai'amo tutte 
contente dellct nuova scolara e oggi sua 
Jllodre l' ha ricondotta a casa. 
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- Oorne, l'ha ricondotta a casa ? 
Sùntro; prirna l'ha mandata a chiamare, 

poi è venuta e,;,;a, ma noi perthè ved01,a11w 
l' Ignel stetr volontieri qui, abbianw /cd/o 
di tutto per non lasciarla andare e ieri 
finalmente abbiamo convinto lct madre a 
non molestctrla più. ]fa essa ci ha inga11-
n(l,te. Ieri , qurtndo partì, disse nlla I-g11el 
di stare ùz ùcuol(I, a suo pincere e 11011 

pensasse più alln rollera della madre, r·hu 
ormai essa stessa tutto aveva perdonato. 
Solo le disse di anelare itn momento a casct 
il giorno dopo per cambiarsi le searpe e 
faseiarsi i piedi con nuo·ve fascie. I-gnel 
e noi tutte contente, accomprtgnammo la 
madre fitori e poi tutte ci siamo rimesse 
al lavoro mai pùì pensando a quel che 
poteva capitare. Questa mattina I-gnel è 
nnclata a casa per cambiarsi le scarpe, ma 
non ci fosse mai andatct, sita madre ap­
pena la vide, la legò e poi con imo staffile 
ta.nto la battè ehe lct faccia, gh oeehi, errtno 
tittto sangite ! a vedere e sentire la cosa 
anelammo noi stesse, ma non potemmo far 
niente, se non lavarle lct faccia e pulirle 
gli abiti. Volevamo portarla anrwra in 
ùeitola, ma sua madre quasi matta, ei 
minacciò noi pitre se non pctrt-ivamo subito 
e noi siamo ritornate or ora. 

Il giorno stesso io mi reccti alla easct 
di I-gnel. Quando mi vide cominciò a 
piangere e con mict somma sorpresa mi 
disse: 

- Padre, mia madre non vuole che 
adori il Signore, ma se non posso adorarlo 
fuori io lo adorerò nel mio cuore. Sì, nel 
cuore io ho il Signore e mai e poi mai 
adorerò il diavolo. Vedi, Padre, che mi 
ha battztta e non poco e ha ricondotta. a ensct, 
ma non camperò molto, voglio morire. Si. 
1,oglio morire. 

Lo esortai a star buona e le dissi mille 
rose di Dio, poi la consigliai a stare a casct 
fino al _qio1·no delle noxxe, poi quando sctrà 
a casa dello sposo, potrà venire acl istruirsi. 

Qitando fui per partire vidi sua madre 
di fuori cogli occhi stralunati, pareva in­
demoniata. Volevo sgridarla, ma vidi che 
non era il momento. 

- Padre, mi gridò dalla stanxa I-gnel, 
Padre, rli:ca· al Signore che 'mi prenda in 
l'ielo, non voglio più stare in terra. 

Il giorno dopo vi ritornai per 1Jedere dw 
piegri prende1•ano le eose, ma non mi fu 
dato di rivedere la madre. I-gnel erct nella 

stanxct colla faccict piagata;, ma allegrct e 
contAnta. Padre, disse, io non voglio mo­
rire, 111a vivere per poi ctdorctre sentpre il 
Signore, io non ho pcmra della frusta di 
111irt '11,adre, 111ct lw molto paztrct ciel diavolo. 

Pooerettct . . . non ancora battexxata e 
qztanta fede ! 

Oh.' il Signo1·e sa ben lui dare gra'Xict e 
for,;;a .' 

Dcv.mo 
EUGENIO PELERZI. 

;%{ 

Sie-Tnm-qne. 

lll.mo R.rno S(q. Rettore, 

Nel paese cli Sio-uiuang, passai vctrie 
volte per recarmi ad una cristianità nelle 
vicinanxe di Cian-ga-Sien. Una volta che 
vi passai ùi Bicicletta molti ruriosi i'en­
nero a tr01,armi a l'albergo t11tti rimanendo 
assai strabiliati per il mio veicolo assai 
lucente (fa-ming) Un itonio più sfacciato 
della comune, s' intrnttenne con me assai 
a lungo e dico il vero solo per amore di 
Dio portai un paio d' ore cli pax.ienH1 
senxa scattare essendo questo uomo ol­
tremodo incivile e anche of!ensivo. Quando 
lo lasciai egli volle ad ogni costo darmi la 
su.a carta da -visita, ma que1;ta volta non 
lo ricontrcu:ambiai. Quello !!lze pctssò tra 
noi due quel giorno sarebbe non solo lztngo 
a dire ma anche assa,i difficile. Appena fm; 
a easa metto sitl tavolo il biglietto rosso e 
chiamo il servo per dimandar conto rli qitel 
originale. 

Il servo appena entrato prende in mano 
il biglùtto e legge come sorpreso: - Sie­
'l.'um-que - poi: 

- Pctdre, dove ha preso questo biglietto ? 
- J,fe l'hanno dato a Sie-ciuang e credo 

appunto sia stcdo il Sie-tun-que. 
- Padre, questo uomo è assai cattiro 

non rlovei•a prendere il suo biglietto! 
- Come, è forse un ladro ? 
No, non è ladro, ma fa un mestiere ben 

peggiore del ladro, la sua fama è cctttivis­
sima e chiunque si crede uomo pulito non 
pratica con esso liii. 

-· Capisco, dico, ma non potevo io, cer­
tamente rifiutare il. suo biglietto, sem;.a ehe 
Liti non se ne offendesse enormemente ; ti 
pare? 

- Vei·issim.o tutto, mct lui poi, andrà et 

gridare ai 4 venti che il Pctdre Pe è suo 
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amieo ecc. e allora tittti vedrebbero rhe ne 
cliscapiterebbe lei /cima del Padre. 

- Sia come si sict,, {ct, cosa è cinclcita 
cosi, e io r:erto non voglio rimandargli il 
suo biglietto ; in questi giorni ha detto che 
nwle 1,enire da me, e allora gh darò imn 
buona lexione. 

Il servo se ne andò mogio mogio e ron-
1•into del mio sbaglio. 

La clomenira dopo, 8ù-tu11-que, 1,enne 
davvero a Niu-Cizumg e non solo, a1:e1•n 
con sè 5 gnlline ealcitn ·ipacehetti cli xucchero . 
Entrat•J in stanxa mia -, depose il tutto sul 
mio tavolo, poi ... fece ln prostraxione moro­

so lito, qiiindi : 

- Padre, io ritornato che fui ci Cct,sa, 
quel giorno che 11; 11idi a l' albergo, ho ri­
flettnto assai alle tue pct,role, e ho pensato 
bene cli venire ci farmi rristiano ; ti ho 
portato qiiesto JJiBrolo clono, (piiò-ùe) e tu, 
accettalo come l' espressione delln mia de­
vox,ione verso cli te. 

- Graxie tanto del dono proprio non 
piccolo, ma riguardo ct,d entrare ti, in reli­
gione debbo dirti afoime cose assai impor­
tanti. Feci andar fitori alcitni curiosi dnlla 
ramera, chiusi e tosto tosto : 

- Seni-i, caro, la ti,a f,mrn è così rnt­
lirn che io non posso prender# in reli:gione 
se primn non ho argomenti sirur-i delln 
tua coni-ersione : (hu.ei-to). 

- Padre, è 1!ero elle io ho fatto un 
mestiere, non pitlito e non ho faccia, 111a 
orn ho r-inimrfoto a h,tto, r solo drsù/cro 
entrare nelln litrt ·reli,qio11e. 

- Entrare ù1 ·religione lo puoi farr, ma 
non oi-rt, pel momento •inco111in!'ia o mitlnr 
1•itn e rostmni e poi, quando io 1•edrò che 
sci rermnente disposto, volentfrri t"rwrctlrrò. 

- Padre, quando io ritonwrv da tr, la 
mia ritn sarrì .~il'nramcnte -mutalrt .1 Ric­

tnn-quo se ne andò e non l'ho più rire­
duto per lo spa;.ùi d'un anno e 5 mNi. 

Pr,chi _(jiorni fn mentre io us!'fro di chiesa 
mi i:egyo i•enire ùzeonlro una far!'ia rhe 
111 i sembra rn rl' arerln i•eduta, 11rn 11011 ri­
eordm•a più dol'C e rome. 

Come .1 Padre, mi lwi gùì rlùne11tirato? 
Dimrnticato no, ma .... a dir 1·t rcro ... , 
Sono SiP-tnn-<JUO e ... . 
Oh ! oh .1 braro ti riconosco, vien i 

in casa. 
- Cosn hai dunque di bello dopo tanto 

tempo? 
Di nuoi·o ? ecco, sono pronto per entrare 

in RcUgione, ho cct,1nbiato mestiere e drt 
più cl' itn nnno non ho adorato il Dia­
volo. Tuttci la miei famiglia è con uic e 
desidera essere a1n1nessa •,ietla tua Chiesa,. 

- Hai cli !I ià gettato le superstizioni ~ 

- 'l'utte, e solo adoro il Dio del Padre. 
Dimandai a 1Jarie persone della nuoi•a 

rondotta del Sie-tun-quo e mi fu i·isposlo 
otlùnninente. Tra breve lo battex,;:.erò essendo 
egli e ,ma moglie abbastanxa istruiti. 

Della S. V. Ili.ma Rev.ma 
P. EUGENIO PELERZI 

m. a. 

8}1 

Hsnchow, 24 Aprilo Hll 1. 

Carissimo P. Bonardi, 
Ho ricevuto la sua con citi ini dà tante 

belle notù,ie cireci la salide dei mie1· pnrenti 
e congiunti e circa 1·1 buon ricordo ehe con· 
servano di ·me tante buone persone rhe m-i 
vogliono onorare della loro amici;,;;ia. 

Rieo11osco cli -nwritnre 1!eramente il rù11-­
provero che uii fanno cli serivere troppo 
poco, non però quello di ai:erli clìmentieati. 

Il ricordo degli nmici mi sia se1npre 
dnvnnti e rievoco con piacere gli nmil'i: del 
mio ministero pa1-rochiale ùz cui mi rid-i 
sempre . rircondcdo rlc, im ·meritata sim pa ha. 

Qui lei vita ha preso forme dii•ersc, lr 
occitpaxioni sono JJiù grandi e molte i>oltc 
manca il temvo di scrivere anrhe ai parenti 
ed amici più cari. 

Tnttaria non potendo scrù,e-re ci ciascuno 
in particolai·e i>ogl-io srrivere n fittti ·insieme 
nel periorlfro per far 11ede1· loro la mia ritn 
farli pnrtecipare alle mie orrnpa1x,io11i, in­
roca re il soceorso delle loro preglz irre, e se 
I' possibile anche della loro borsa pfr lo svi­
hippo della Jl[issio11e di IIsiu·ho?C. 

Oggi Le 111nndo nna let/ern che srrrrì. 
seguita da altre P che prcgo stom prtrr nel 
Fede e Civiltà. 

Lei si rtbbin i mùì più E<inceri augnn: 
di ogni bene, e mi rfrordi spe8so al ,Signore 
come fa per Lri il 8 -uo a/f.mo in Xto 

P. P. UCCELLI, :M. A.. 

8}1 

Hsuchow, 24.-ÌV-Hlll 

Carissimi amici e benefattori, 
Vi merai·iglierete se, dopo tanto tempo, 

io e.sco dal -mio silenxio c -mi presento a voi 
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collettivamente per farin: parte delle noti x ie 
che mi riy-ttarda ,w. Primn di nndar o/tre 
in questa 'lltÌa voglio a,;sÙYttraroi che {1t 
sempre vivo in 'llte it rieordo di I 1ttti voi 
ehe mi 8iete amici: per qnanto il 1lfùsio­
nnr1:o abbict il cuore occupctto nell'affetto dei 
suni catecumeni e dei suoi neofiti, ha sempr e 
un pens1:ero per la patrici , per gli nmid r 
per le enre memorie che essa rncchiitde. 

J[n veniamo a noi, Non vi racconterò lct 
storia. delln min permanenxa in Cinn, credo 
possa 1were poco ùiteresse per 1,oi; vi dirò 
solo quanto mi riguardn dal principio di 
quest'anno in poi. 

L' mmo svorso mi trovavo nella missione 
di Chen,q - choic situata et sitd del Fimne 
G1"allo, proprio sul punto di incrocio delle 
due ferrovie Pechino-Han-Kow e Kaifong­
Honan-fu. Vi aveva passato alcitni anni 
ottenendo consolanti frutti dalle mie fatiche 
nella pndica~ cione della bitona novella, spe­
cialmente nelle eampagne: maggiori 1ne ne 
riprometteva per l'avvenire e nella m i a te­
sta venirano prendendo forma nitovi pro­
getti per facilitare a tanti pov eri pagani 
l' ingresso nell' ovile di Cristo, quando mi 
bel giorno il mio Superiore mi l'hiama a 
sii e mi dice: 

- Dovendo il P. Bonardi partire per lei 
Italia, debbo pitre trovare uno che lo sosti­
tuism, ed ho preciscimente messo gli occhi 
sopra di Lei. Si prepari quindi ad occit­
pnre 1rt nuova J[issione e stia pronto ai 
miei ordini. 

Con qitesto mi renira affìdatct la Cr?°stùt 
nitrì di Hitthno, una l'risti:anità di buon e 
SJJPrCl11'"r,e, mrr, tribolrdrt da alcuni ctnni dn 
mrn lw1ga sPrie di lotte ed npposixioni di 
ma11drrrù11: rontrari allrt nostre 8. Ji'ede. 

Così dore ti dare l'addio rt Che11gcho1r e 
orn Pl'/'0111 i qui. Volete srtpere rlo1,' è Hsitl'hO'lr, 
Prel'isa mente nel l'entro della provinl'ia del 
Jlonan. Se m 1ete nnrt rartn dellrt Cùw f nttn 
sul 111eridirr110 di Grcemrfrh guardntc sui 
114.o di lon_q. est e 81 .o di latitudine nord 
lrì, si tro1>n lisu.choll', lrì 1111· trovo io. 80110 
in pia1mra, però poro lontano dai monti 
rhe nei giorni sereni re_qgo alxcirsi f' chiit­
dermi l' ori,;,xonle a nord-ovest. La eampa ­
gnct è forse la più fertile dell' Honan e la 
popola x ione è così densa che consuma tutta 
la produ xione della terra. 

Quando si viaggia in campapna si è 

sempr e in 1t11Ct rerehfrt, di viltctggi 1iaBcost1; 
sotto l' ombm di pioppi altissimi; cl' estate 
la vcgeta .:,ione è rigogliosis,;ima, i campi 
r·opali di 11!iglio, sor,r;lw, sesa/1/o, tabacco , 
~;,ueehero, r'o/011e ect., sono sempre rlel più 
bel 1,erde. 

La mia residenx ,a 110n è ùi eittà, mn 
rtppena fitari della porta occidentale; la /((l'­
f'inta principal e prospetta sulla slrada ù11-
JJeriale che da Pechino vet nelle pro1•incie 
merid iana li, la f aeciatn p@steriore dà sopra, 
un laghetto che nei mesi estiri è splendido al­
l'occh i o e clelixioso all' olf ato per la quantità 
dei fiori di lotus dalle tinte più gra xiosr, 
e per la fi·agranx ,a che emanano. 

Fra i lot1ts dalle foglie larghissime fol­
leggiano in quantità, anitre. oehe. aironi, 
gallinelle, mandarini e molti altri nccelli 
a piumaggio multicolore, mandnnclo ae'l!ti 
sibili e raitchi .r;ridi. 

Vi eino alla residenx .a pctsset una f"ei-roi-frt 
che resterà sempre la principale arteria d1: 
tittta la Cina: fit fatta eon eapitali fra11-
lesi e belgi sopratittto, ma ora il go11er110 
Cinese la ha riscattata per cui ,qli e11,rope1: 
non m: hanno più niente a che fare. 

La città di Hsuchow, a citi le mura mer­
ate e grigie danno itn' impronta cli rmt i­
ehità, non è fiorente per itn commercio 
straordi11cirio , pure vi é 1,ita e mO'l,imento 
par eiti fu necessario lo stabilimento di 
una strtx,ione tele_qrafim ; i·i è una poslrt 
ce1Jtrctle da cui dipendono una , dox,xe11rt di 
uffìei secondari ed 11n anno fa ri f"u ù1tro­
dotto anche il sernis;.io de.r;li espressi. 

Ora dovrei ùitrodurvi nella 111,1a residen­
'Ut, ma mi risen·o di farlo nel prossimo 
mese: vi farò trdere lrt 1/1 ict rhiesa, le srnole 
sì masrhili che femminili, e poi sr ri pirrf'e 
ri rondurrò a frtre w1 gfro in ctlrune dcll r, 

mie cristirr.m:tà. 
Yi prerengo che non mm1!'herò di /an •i 

qu,alche domanda, ma forse .~nrà inidi le ; 
1•erlendn i bi.~0911i 1•oi stessi preverrete ogni 
mirt rirh/esta. 

Per om abbiateri 1· miei più cordiali 
salitti ed auguri di ogni'. eeleste benedùione. 
Raccomando alle 1,ostre preghiere me e le 
mie cristianità. À.1Tù,ederci: al prossimo 
mese. 

Aff.mo vostro 
P . P . UCCELLI, M. A. 
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Notizie delle Missioni. 
La morte di un Missionari o. 

Giunge notizia dal Messico della morte 
del Missionario Parmense P. Pattini 
Alberto. Non si sa ancora la causa 
della s.ua morte, se naturale, o se pure 
non fu vittima della rivoluzione. L' ot­
timo sacerdote ha 33 anni e fn per 11 
anni missionario d' azione ; e solo da 
qualche tempo per la sna cagionevole 
salute causa le fatiche e i sacrifici so­
stenuti era direttore dei novizi nella ca­
pitale del Messico , Al fratello s110 don 
Pattini ed intera famiglia le nostr e più 
sent.ite condoglianze. 

AFRICA - Madagascar Cent rale . 

La morte di Nénibé. 

La Suora S. Giovanni Berchmans, 
religiosa della Provvidenza, ci seri ve da 
Am batolam py : 

« Ricordate la nostra Nénib é della 
quale vi raccontai la storia che avete 
pubblicato l'anno scorso? 

« Vi ricordate che mi diceva un giorno, 
mostrandomi i suoi capelli bianchi : 

« Vedi, io son vecchia, presto andrò 
a vedere il buon Dio; di' alle fanciulle 
che non piangano il giorno della mia 
morte, ma cantino i bei loro cantici. 

« Povera Nénibé, i suoi desideri si 
sono pienamente realizzati ! ... 

« Da parecchi mesi essa diventava 
sempre piil cara, affettuosa, gaia. Per 
un nonnnlla, una stuoia nuova, un po' 
di tabacco, un soldo, non finiva più di 
ringraziarci, ed ogni volta che la si 
incontrava, incominciava da capo. 

« Le fanciulle si disputavano il pia­
cere di dormire nella sua camera. Esse 
le domandavano ora un pezzetto di sale, 
ora un po' di zucchero, ora una cuc­
chiaiata di pimento ; tntte si disputa­
vano l' onore di porgerle una ciotola di 
acqua di riso, ben calda. 

« La cara vecchia non dormiva più 
a queste dimostrazioni di gioia e rico­
noscenza. Sovente la si sentiva esclamare 
nella notte : Rey zanalco, rey zanalco 
malata, hilaozalco raheja kelikely; (Mie 
fanciulle, mie care fanciulle, presto vi la­
scerò ). Noi non credevamo perchè la 
sua salute era sempre buona. 

« Ma un mattino mentre eravamo 
ancora nel silenzio della meditazione, le 
fanciulle giunsero spaventate: 

« Mac~re, madre, venite subito ! Né-
11 ibé è molto ammalata; ella muore! » 

« E tutte mandavano grida strazianti. 
Era un falso allarme, era cosa passeg­
gera. Tuttavia la fine non poteva essere 
molto lontana, le sue forze diminuivano 
a vista d ' occhio. 

« Il giorno dopo qnando la campana 
della chiesa suonò, essa provò a pren­
dere il suo bastone per andare alla pre­
ghiera, ma inutilmente; ricadde sulla sua 
stuoia. Allora pianse amaramente. 

« Q•iel giorno non mangiò nulla ; 
per la prima volta, la vista del tabacco 
e delle piccole golosità che le si porta­
vano non la fecero più sorridere. Non 
gnardava altro che il gran crocifisso so­
speso al collo e lo baciava frequente­
mente dicendo: Ity 11.11 Mpamo1\jiko, 
mibabolca aho (Ecco il mio divin Sal­
vatore, mi pento ). 
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« La notte fu cattiva. Il Padre venne 
la mattina segm>nte per amministrarle 
l'estrema unzione. Questa cerimonia le 
piacque molto: Lavami bene, rlisse al 
Padre mostrandole i suoi piedi e le sue 
mani. 

« Terminata la cerimonia, il padre le 
domandò se voleva comunicarsi. 

« Sì, sì, ho fame di Gesù ! rispose. 

« Le fanciulle allora corsero a cercare 
delle stuoie e dei mazzi di fiori per or-
11are la stanza, essa seguiva col!' occhio 
tutti i preparativi e, quando tutto fu 
pronto, si guardò come volesHe dire : 
« Non ornate anche me? ». 

« - Vuoi tu, le do~andai, che ti 
mettiano la tua veste, il tuo velo e la 
tna corona della prima comunione? » 

« Essa battè le mani in segno di ap­
provazione e, tntta raggiante di felicita, 
si vide tosto vestita col suo abito bianco. 

« Al primo suono del campanello che 
annunciava l'arrivo del SS. Sacramento 
le fanciulle intonarono il canto : Ecco 
l' Ag1ullo sì dolce ... ,, 

« Tentò di mettersi in ginocchio, 
ma le fu impossibile. Allora una delle 
nostre postulanti salì sul letto, collocan­
dosi dietro la morente e la sostenne 
nelle sue braccia. Com">era commovente ! 
N e1,sun spettacolo m' aveva ricordato in 
un modo più mirabile un'immagine rap­
presentante gli ultimi momenti di San 
Giuseppe : Gesù teneva il suo padre 
putativo, e la testa di quest' ultimo ri­
posava sul petto del Salvatore. 

« Dopo lh comnnione chinò la fronte 
qnalche istante, poi, guardandoci tutti, 
pareva cercaste qualcuno. 

« Chi cerchi ? le domandai. 
« - Ragénia ! » 

« Ragé11ia si avvicinò. 
« Mettiti qui, vicino a me, disse ella 

e ripeti le belle cose che mi hai inse­
gnato il giorno della mia prima comu­
nione. 

« Felice Ragé11ia I Essa che aveva 
avnto la consolazione di aintare Nénibé 
a fare il suo primo ringraziamento, ébbe 

anche quella di aiutarla a fare l'ul­
timo! 

« La giornata passò assai triste ; le 
fanciulle piangevano in un angolo, e 
noi sentivamo il bisogno di fare altret­
tanto. 

« Il giorno seguente era gran festa a 
Ambatolampy. Nénibé avrebbe voluto fare 
la comunione; ma non poteva più inghiot­
tire. Andammo a trovarla ; ci guardò 
con affetto, provò a mormorare qualche 
parola ma non la potemmo comprendere. 
Poco dopo arrivò il Padre. Si sarebbe 
detto che la vecchia l'aspettava prima 
di perdere i sensi. L'agonia incomincio. 
Recitammo col Padre le preghiere per 
la raccomandazione dell'anima. Quando 
furono pronnnciate le parole : « Partiti 
da questo mondo animtt cristiana! ,, N é­
nib é aperse ancora una volta gli occhi 
come per darci un ultimo velo ma; poi 
dolcemente si spense. 

« Dopo la recita del De Profiindis, 
le giovanette si disputavano l'onore di 
lavarle il corpo secondo l'abitudine del 
paese, e le più giovani andarono in 
cerca di fiori. La cara defunta, vestita 
cogli abiti della prima comunione, venne 
posta sopra un letto in mezzo a fiori ed 
a lumi. Poi, malgrado le lagrime che 
le soffocavano, le fanciulle le si misero 
attorno e fecero risuonare i loro più bei 
cantici : « Al ciel, al ciel, noi la ve­
dremo un dì... il cielo è il premio ! » 

« Si di;cise di seppellirla la stessa Ì,era 
per dare un po' di solennità. In quel 
giorno una folla di cristiani dei dintorni 
era salita a Ambatolampy. Mentre al­
cuni scavavano la fossa, altri prepara­
vano il feretro. Avvolta in un bel lamba 
la buona vecchia vi fn deposta ; essa 
ebbe l' onore di adoperare la prima il 
feretro nuovo, arrivato la vigilia da Ta­
nanariva. Andavano superbi i nostri 
bravi Malgacci di portare la nostra 
vecchia sulle loro spalle. Si sarebbe 
detto che portavano nna regina! 

« ln chiesa, il Padre fece un com­
movente discorso; Giovanni Bakoko in­
tonò ancora un bel canto, e il corteo 
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funebre s' incamminò verso la grotta 
di Lourdes. È là vicino dove la nostra 
cara Nénibé dorme il suo ultimo sonno. 

« Tntti i giorni andando a fare la no­
stra visita alfa grotta, la preghiamo di 
non dimenticare lassù i nostri benefat­
tori che ricordava tanto bene nelle sne 
orazioni quando era sulla terra. Qnesta 
morte ha lasciato una pia e dolce im, 
presione nelle nostre care orfanelle che 
spontaneamente hanno messo insieme le 

loro piccole economie per farle celebrare 
una messa. 

« La cara vecchia non ha tardato a 
mandarci q11ella che doveva surrogarla. 
Ma vi sono ben altre Nénibé postulanti. 
Se noi avvessimo il locale e i mezzi 
necessari, potremmo ben fare la concor­
renza alle Piccole Suore dei Poveri. Oh 
che bell' opera ! Date, cari amici delle 
Missioni cattoliche, perchè possiamo nn 
giorno effettuarla ». 

~~~~~ 

Ai Missionari Partenti. 

PARMA - Famiglia Dagnino al figlio partente P. Amato Lire 1.500,00 

- Andrea Dagnino al carissimo fratello vari istrumenti da falegname e da fabbro, 

4 bottiglie di vino - Prof. D. Luigi Orsi Direttore Spirituale del Sem. L. 50 - Alunni 

del Sem. Jiaggiore L. 25 - Sac. Ceretoli al P. Frina L. 20 - Contessa Simouetta 

per una Messa L. 10 - Sac. D. A. M:usini Vie. Rett. del Sem. L. 7 - Sac. D. Guido 

}falli L. J - A. Castaldiui e :i\Iorganti Irma L. 15 - Canonico Bouati L. 5 - Sig. 

Giuseppe Serra, una bella macchina fotografica -. ·rarasconi per due messe ai P. l\Iis­

sioi1ari L. 5 - Sac. Felice Sanclei L. 10 - Polli Lodovica L. 3 - Sig. .M:asncchini 

L. 1 - Sig. Gandolfi Francesco L. 2 - Virgiuia Scanclelari al P. Prina L. 5. 

Le bambine dell'Istituto Biondi offrono al R.do Padre Dagniuo: 1 pianeta 

nera, 3 bellissimi conopei, 2 corone, 1 ammitto, 8 manutergi, 2 palle per tronetto, 

1 bella tovaglia per altare, 6 corporali, 5 quadretti, 2 pacchetti cli cioccolato 

- Sig. Ermelinda Ganclolfi L. 20 - N. N. L. 40 per quattro Sante Messe - Pnwosto 

D. Giuseppe Gazzi: graziosi aspersori tascabili, 1 piccolo vasetto purificatoio, 2 ferri 

per tagliare le ostia, 1 scatola cl' c1llnminio per ostie, un mestolo per battesimo - Dal 

salvadenaio d'una bambina povera perchè i Missionari si ricordino della sua 

prima comunione lire 8 - Pezzoni signora Carolina 1 camice - Signora Contessa 

Tiepolo : due scodelle, due bicchieri, due tegami, quattro piatti d'alluminio, o 

duecento medaglie per i Missionari part,enti - 8ignora Gazza Maria quattro ve-

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



FEDE E CIVILTÀ 83 

stiue per i bambini cinesi - Sig. R. Verga 3 vesti complete per chierichetto, L. 10. 

Signora Verga Lire 2 - :Figlio della Croce di San Carlo offrono al Reverendo 

Padre Dag ni uo: una tovaglia con elegante pizzo per altare, medaglie, q uadret­

tini, immagini e cartoline illustrate - Figlie di )Iaria presso le Reverendissime 

Dame Orsoline offrono al loro Venerato Pastore per le Missioni: -± pianeta, 

1 conopeo, alcune stole e 6 palme - Generale signor .iHorone: -± paia di. pantaloni 

per bambini, 1 bellissimo pastrano di seta ed altri articoli utili - RR. NN. 2 mes­

s,tli - N. N. 10 bottiglie di vermout - Priore D. Giuseppe Coruzzi e Sacerdoti del 

Vidariato di Cortile S. Martino: 2 turiboli e una croce - Ferrarini sig.ra Luigia 4 bottiglie 

di vino - sig. Ciro Trascinclle al P. Dagnino : manuale pratico del caseificio - 1\1. H. Sud­

diacono D. Antonio l\Iorini al P. Dagnino: senature ed altri oggetti utili - D. Guido 

l\lelli L. 4 - Prof. Roberto Simonazzi : 2 pacchetti di immagini sacre e 1 scampolo 

di tela e eioccolatte - Scarpa Adele L. 1 - Prof. D. Antonio Caselli e Sarnni D: A..: 

Trattato di fisica del Murani - Prof. D. Egidio Boni : barometro .Aneroide, manuale 

del naturalista prer,aratore -- Una pia Signora : 6 scampoli pei bambini cinm;i -

Signora Maestra N. N. L. 10 - Contessina Cesarini L. 5 - Signora Biondi L. 14 

- Signora .Amati L. 10 - Guerra D. Giuseppe L. 5 - Sacerdoti fratelli Bolzoni, 2 

revolver con mnnizioni - Canonico Salviui D. E., L. 5 - Orsi D. Giuseppe L. 6 -

Serelle Bonati: cartoline, francobolli, immagini sacre. 

(Rimandiamo ad altro numero i generosi della parrocchia di S. Jlaria Mad­

dalena). 

S. SISTO DI POVIGLIO -- Sig. Mast:;eroni Paolina L. 1.50 al P. Uccelli 

per 1 S. )Ies1,a onde avere la salute per la sua bambina - Sig. Matti Amelia 1.50 

al P. Uccelli per una S. Messa da eelebrarsi in suffragio dei suoi morti. 

PARMA - - Sac. C. Augusto Bersellini : uno scrittoio portatile - Castaldini 

signora .Antonietta: 2 paia di calzature, 2 camicine per bambini, 9 cuffiette - N. N. 
al Rev. P. Pelerzi L. 5, per una S. ì\lessa per una persona cara. - Hev . .ArC'iprete 

D. Achille l\Iassari: un bell' ostensaria pel carissimo P. Pelerzi - Del-Frate Domizio: 

numerosa collezione cli cartoline e franeobolli usati - Sac. Licinio Del ]\fonte: nu­

merosa collezione di cartoline, francobolli, immagini, statuette sacre, di libri di 

divozione, di medaglie, 2 sottane, mantellina, 6 pftia di calze, 6 corpetti, 6 Yestine, 

J eamicie, 2 atti ngutai ecc. - Famiglia dott . Pedrntti dona al P. Uccelli una to­

vaglia per altare con pizzo al tombolo - Ili.ma contessa Elisa Tiepola al Rev. Padre 

Polez,.;i uno scampolo di tela, una numerosa raccolta di immagine sacre, 3 larghe 

oleografie e due litografie cli santi - Fratelli Bocchialini: corone ed immagini assor­

tite - Dafne Tornasi 6 vestitini per bambini cinesi, 2 ombrellini pel SS. Viatico, 

ricca collezione di immagini !'<acre - Signora Ganclolfi Effrosina; un fiocco d' ar­

gento, immagini Sacre, 2 vestine per bambini cinesi, 4 grnppi segnacoli per mes­

sale, un fermaglio ed altre piccole ed utili cose. 
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(BOLOGNA) - Signora maestra Francesca Boni offre ai RR. )lissionari un 

pizzo a mano, n. 6 ammitti con pizzo - Signora Virginia Scandellari: 6 p11tificatoi 

al Padre Prina - signora Amalia Pietra; 2 stendardi, l conopeo, 2 pianeta, 1 to­

vaglia, 6 candelieri, 1 velo per pisside, immagini sacre -- Cano11ico Arciprete 

Saudri D. G. : 1 pianeta, 1 sveglia, « Chagnon ~ meditazioni, « Storia di un'anima.» 

Arciprete D. Luigi Ognibene: una macchina a proiezione con accessori. 

Spiche Piene. 
PARMA - Contessa Tiepolo al P. Pelerzi L. 10, medaglie 190, 2 ve8titi, 2 

camicine, 2 suttanine, 6 fazzoktti peì piccoli Guido u )laria dello stesso Padre 

Pelerzi raccolti - Sig. Zani Giovanni L. 2 - Signora Eufrosina Gandoltì L. 4,60 

Sac. D. :'lfichele Savani e parrocchia di Signatico L. 3,50 - Parrocchia di Badia 

Cavana L. 12 - Sig. Oppici Paolo L. 10 - Sig. Poliuelli L. 2 - Sig.ra l\Iichiara 

Adele L. 1 - Sig. Faraboli L. 1 - Sig. Manaschi Desolina c. 25 - Sig.ra Rifoni 

Albina c. 25 - Sig. Alfieri c. 25 - Balduzzi Irma c. 25 - Prev. Giov. Campanini 

Kg. salume 3, 10 pesci - N. S. Soragna L. 5 - N. N. per le Missioni L. 5 - Dott. 

D. G. Quaretti Rettore del Sem. di Berceto L. 10 - Sac. D. Davide Vecchi Are. 

di Soragua 1 ,. 4 - Sig.a Dafne Tomasi, Calzoni e Gilet pel P. f'hieli - Belicchi 

Ildebrando L. 1. 

REGGIO - Sacerdote Vemizzi JJ. Carlo al P. Uccelli L. 58 - N.N. L. 3. 

BOLOGNA -- Lagune Arcipr. Can. Giovanni Sandri, amitti e purificatoi ed 

uu' Imitazione di Cristo al Oh. Binaschi - Angela Tierri L. 2 - Sig.ra Amelia Rizzi 

Fabriani L. 2 - Signora Severina )fonti L. 3 - Bizzi Giuseppina c. 10. 

SESTRI PONENTE - Mario Canepari L. 2,60 - Tonelli Nina L. 2. 

PIACENZA - Carolina Vitali L. 5 - Rosa .illusani ved. Piva L. 1. 

TORINO - Sig. Ferrari Enrico L. 1.20. 

GALLIERA VENETA -- Olga Niero L. 5,20. 

~ 

o 
O O Ormisda Pellegl'i - Direttore responsabile O O 
O O Officina d' Arti Grafiche di Parma - 1911 O O 
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